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LA BIJSSOLA
DEL BEI\E COMUI\E
L'Flnciclica .Centesimus An-
nus, e il popolarismo stur-
zilno. in un così confus<t
c()ntesto internazionalc, an-
clrelrbero mcclitati a lungo e
rcsponsabillnente. perché,
senza la conoscenz't e 1I ri-
spetto clell'orcline n:rturale e
clella volontà cli Dio, po-
tremmo tlltti precipitare in
un abisso epoczrle.

Cerchiamo c1i elencare alcu-
ni essenziali tratti in contune
clell'Enciclica "C'entesimus
Artnrts" e clel popolarismo
sturziano.

Sin dal magistero della "Re-
t't t t t t .\ 'r tLtr t t 't t ttt .. la Chicslr r'at-
tolica, senza piir potere tem-
porale, ha insistito a inse-
gnare che la politica non è
sete e abuso di potere, ma
impegno di servizio per il
bene comune. Ebbcnc, ces-
sato il "non expedl, di Pio IX,
Don Luigi Sturzo rírcconta:
"Lln gntppo cli ctperai si rùtr.tl-
se (t me. Giacché combatteuct
I'ttsura vLlle cooperatiue. mi
0c( t lpo t'u rlellu fonnnziot te
dei giouani. Allo"a perché
non mi sarei clouttto occLtpa-
t'e a n L'h( clcl l'eel t t ca z iot t e c i -
uica dei lauoratori?"

E prosegue .Ma accettanctro
pt't 'tcsi urta cttttdiziotte: si sa-
rebbe .fattct una campct.qna
nella classe operaiot per libe-

rarla clal ctntmercio dei toti
elettorali e clagli ocli di pctrf i-
to epet date atuttiunaper-
sonalità civica e morale.
Ab b and or tcti lc,t tt't i c,t c c,ttt e cl rct
per lctnciarmi nel giornctli-
snto e consacrarnti ct/le orga-
nizzctzioni ciuiche della Sici-
lia e alle btte ktcctli pritna e
poi (t qLt elle po li t íc h e col pro-
grammú di morakzzare
la aìtct pubbl:ica. I úsultati
f i t ro t to  la l i  L 'h (  tn i  c ( ) l tu i l rs (
ro cbe le ntasse sono erJucct-
bili e cbe il popolo ptLò eser-
citare il potere". È la stessa
certezza di Giovanni Paolo II.

Don Luigi Stnrzo s':rvvide
subito che aveva poco da ap-
prencìcle cìegl i  t ' r 'onomist i
borghesi c socialisti. Pertan-
to si pose con granclc irnpe-
gno a stur l iarc teolcigia m()-
rale per avere una guicìa cri-
tica nella lettura degli eco-
nomisti classici e socialisti.
Con tale sua pefsonale po-
sizione e con rigore scien-
ti-fico, egli si pose in tota-
le opposizione di fronte
agli economisti delle due
scuole prevalenti, rifiu-
tando ogni neutralità del-
la ricerca economica di
fronte all'etica e alla mo-
rale, proprio per esigenza
di vera e totale razionalfià.
È quento ripete Giovanni
Paolo II. Don Sturzo negava

ogni autonomia del1'utile in-
divicluale, perché non è
concepibile nell'econo-
mia un sano sviluppo se è
l'egoismo a dominare. In
tal caso I'economia nasce
rnalata. Egli spiegava che 1a
realtà è fatta di interessi fa-
miliari, che superano quclli
personalil di interessi nazto-
nali. che superano quelli di
categori:r; di interessi inter-
nazionali, che superanc)
cluelli nazionali.

Ebhcne.  r  q t tcs t i  p l inc ip i  s i
ispir:Lno tutte 1e Encicliche
Soci:rli della Chiesa. Ilbene
comune è la bussola che
deve guidar e lavera scien-
za ecotaofrrica nella sfera
delle relazioni sociali e in-
tenl:azionali.

Incrrraggiato ecI anzi moral-
mente obbligato cla Don Lr-ri-
g i  S t r r rzo  s in  t la l  195( r  a  r i so l -
vere scientificarnente il pro-
blerna della giusta clistribu-
zione clel reclclito nazionalc.
dopo un trentennio cli ricer-
ca. ho risolto e collar-rdato po-
sitir,:rmente quel problerna
con i d:rti fornitimi dal1e set-
te maggiorì Ranche Centrali
clell'Occiclente. Ecco in brcvc
i risr-rltati: il prodotto fiazio-
nale lordo deve essere as-
segnato per il 7 3,53o/o ai la-
voratori (compreso I'irn-
pegno produttivo degli im-
prenditori) e r126,430/o ai
profitti, alle rendite im-
mobiliari, agli in16t.""i 6.t
capitalí investiti nella pro-
duzione coffente.

Nel mio libro "IJna vera
moneta per il mondo".
qLÌesta formula è stata co1-

Giuseppe
Palladìno
(Da "Don Sturzo oggi"
pagg,r27-r28-r2)-
la Nuova Cultura
Editrice - Napoli)

La politica
non è sete
e abuso
di potere,
ma impegno
di servizio
per il bene
comune

Don Sturzo,
sulla base
della teologia
mofale, ffiticò
gli economisti
classici
e socialisti

Il bene comune
è la bussola
che deve guidare
laveruscienza
economica
nella sfera
delle relazioni
sociali
e internazionali
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(Nessuno
andrebbe
a perdere lavoro,
libertà e forse
lavitain una
zonaagticola,
sia pure fertile,
se infestata
di briganti',.

Luigi Stuno

-In ogni
individuo,
e quindi nella
stessa società,
contrastano
gli elementi
distabrhzzazione

lauclan con srìccesso per cre-
ratterizzue le conclizioni
strutti-nali c funzionali del si-
stelì lí.ì ecclnornico italiano.
C l i  t ' : pe r r i  po t r l t nno  r i s t  on -
trare la precis:r fotografìa che
ne risulta per ciascuno clegli
anni consiclerati. Si t lattrr cli
Lrna \-ere br-rssola per glricla-
re le ccononie nazionali c
cluella nronclialc vcrso i l
tnassirno c1i bene conrllrìc.

Don Luigi Str-rrzo nel sr-ro sag-
gio "Eticità delle leggi eco-
nomiche" inscrito nel IohL-
lne "Motalizzate la vita
pubblica" eclito cla "La Nuo-
va Cultura Eclitr ice, c1i Napo-
l i ,  1958,  scr iveya:  .L ' inc l i t : i -

cNtrct .fùori clella srtcietà nort
esl-sfe. 5e l' e c ct r u t nt ict irt c/i c cts -

se l'nt i le inclit'icluct\e. dstrat-
tr., clctllcr coesistertza di altil
incJíuic,ltti. si drn,rebbe c.ttlt-
t l t e l l t ' t ' t '  ( u i l t e  t , c r  t n t  t i l l i t ' u

clttctls ictsi nlezzo di a rric cl:t i-
nlento ittcliuicluale, qtmli lcr

.frocle, il Jùrto, il pecnlctto, il
ru,q,qi ru. I'dlpt't,Pt'i Lt z i ( ) t I ( i t t -

clebita et sintilict. |ktn so/o è
la legge posititta a cottclart-
rtarlo: è la le,gge morctle e
cluincli attche ln legge econo-
n'ticct, perclsé la sicnrezza del
cJiritto e l'ctbusct clellct .fòrzct
tton repressa renclorto cliffi-
cile ecJ ittsicrtrct I'attiuitir eco-
ttctttticct,.

E Don Luigi Sturzo conclu-
cìer':r: .,r\tesìst.t t'tc., andrebbe a
perclere lat'rrrct, lihencì e.lòr-
st '  la t ' i ta i t t  tntt t  z(, t t( t  d,qì ' i

cola. sia pure.l'efiile, se ir{è-
st(tta di briganti".

Certo.  l l  pc l f ì 'z iorre nr  rn i '
realtà alrituale c1i qllesto
rnondo.  \ l l  r rn l r  vcr l r  sc icnzl

ccon<.rrl ica clcvc porsela c<r
rjìe olriettivo l lenlìanente.
come h fccle rcligios2r p()ne
gli obicttivi icleali clel srLcr
rnagistero. Don Luigi Str-rlzcr
clicc: "Itt rtgrti iuclit. ' iclnct. e
( lu in(1 i  t t t ' l l t t  .< ! t 's . ; t t  s t t t ' i t ' l i t .
cottlrcts/ittt(t gli elernertti di
stct hi I i zzr.tziotrc cct t t q t Lelli d i
riJitrma; gli elenrctúi cli rnct-
terialitòr cort tyrelli cli spiri-
ItLaltta^ ,q/i elentett/ i di rh'r, ' /-
ta cort cluelli cli ctt'cline". Ma.
restanckr nel campo che ci è

proprio. cliciarno chc la
scienza cconontica. se vuole
essere glrìcla cli comporta-
nrcnti razionali cl i singoli, c1i
catcgorie. cli classi e cli na-
zioni per rrn nlassimo lelati-
\  (  ) .  r c  l l (  ) r l  p c t ' i l  t t t : t s s i t t t ( ) : t r -
so iuto c l i  bene colnLrne.  non

1 ) t r i  r  t '  t t ( ) n  dc r  c  t ì i s so t  i a r s i
c ìa l l 'e t ica,

Questo principio è la stel-
la polare del magistero
della Chiesa e del popola-
rismo Sturziano.

con quelli
di riforma;
gli elementi
di materialità
con quelli
di spiritualità;
gli elementi
di rivolta
con quelli
di ordine,.

Luigi Sturzo

Iascierna
economica
non può
e non deve
dissociarsi
dall'etica.
Questo principio
è la stella polare
del magistero
della Chiesa e del
popolarismo
sturziano
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